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NINSIEME...'

"E tutti quelli che credevano erano
insieme, ed avec,no ogni cosa in co-
mutaen. (Atti 2:44)

Nell'epoca che stiamo vivendo collo-

care questo verso, con tutto ciò a cui stia-

mo assistendo, è a dir poco è un'impresa.

Esso risulta essere un verso acronistico

aoalizzaLo alla luce della vita di tutti i

giomi nel considerare che: andando a la-

vorare in macchina ci si trova costan-

temente nel traffico in mezzo ad un sacco

di persone nella stessa situazione, che

lottano per un metro di vantaggio al sema-

foro; spesso al lavoro si assiste a situa-

zioni in cui una persona vuole emergere

sull'altra; al supermercato se per caso

alla [ila del pane, qualcuno, di proposito

o no, sorpassa qualcun'altro viene coper-

to di rimproveri ; le persone che sor:ridono

per la strada sono senpre meno, è di moda

invece il broncio, I'aria di qu'alcuno pieno

di problemi che non ha tempo per nessu-

no; guardando la televisione, a parte rari

casi, troviamo programmi che sembrano

creati per generare aggressività, cupidi-

gia, lussuria dentro di noi; e allora dwe
si può collocare nella nostra vita questo

verso?

Ma ecco la risposta. Qlè yn momento
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della giornata, come un oasi neldeserto, in

cui questo veffio comincia ad asgumere

significato, in cui tutto comincia a quad-

rare nella nostra vita, in cui ci si sente a

proprio agio, rilassati: l'incontro a tu per

tu con Dio e con la sua Parola. In questo

momento ogni persona che ha creduto'à
iruieme' come dice il versetto, ed è in-

sieme perché è in comunione con lo stesso

ed unico Signore (1 Giov. 1:6-7). Ma

questo non basta per realizzare ciò che

troviamo in Atti 2:44. Nella seconda parte

il verso dice " ed avevano o6ni cosa in
comltfu".

Ecco, ora la nostra comunità è compo-

sta da numerosi credenti e simpatizzanti,

grazie a Dio, e a volte ci sono delle diffi-
coltà per ricordarli tutti. Alla fine del

culto si salutano tanti fratelli dando loro

la pace ma poi andando a casa ci si rende

conto che fra tutti i fratelli salutati solo

con alcuni abbiamo potuto avere qualcosa

in comune ma di tanti altri conosciamo

pochissimo. Forse qualcosa di loro l'ab-
biamo saputo dalle testimoniaoze, qual-

cosa da richieste di preghiera o da noiizie

di altri fratelli, ma poi al momento di dar

loro la pace non ci soffermiamo ad ascol-

tare e a chiedere, se in loro c'è gioia o

amarezza,. I discepoli degli Atti avevano

" ogni cosa in comune" e non si pada solo



di beni materiali ma anche di ciò che c'era

nel loro cuore, delle loro incertezze, delle

loro ansie, delle loro gioie e delle loro

vittorie quotidiane.

E' bello resta^r a parlare con fratelli o

sorelle non solo del nostro bambino, della

nostra casa, di nostro marito o nostra

moglie, ma anche di ciò che abbiamo nel

cuor€, delle nostre perplessità, di cosa an-

cora c'è da cambiare, di come poter rag-

giungere anime nuove e di come essere

appagati e soddisfatti nel Signore. Que-

sto, oltre alla Parola di Dio, è ciò che

amicchisce il credente: sapere che fratelli
e sorelle stanno combattendo nello stesso

modo e che si dissetano alla stessa fonte.

Certamente anche al tempo degli Atti
c'erano caratteri diversi tra i fratelli
come ci sono ora ma, grazie a Dio, ognuno

può trovare dei fratelli su cui contare.

Credo che ogni tanto, dentro di noi, sia

bene analizzare E€ stiamo vivendo una

buona comunione fraterna o se a volte ci

limitiamo a dire pace a tutti come se si

trattass€ di un saluto qualsiasi. Abbiamo

il privilegio di potervivere la nostra vita

nell'oasi di comunione con Dio e con i
fratelli e s€ approfittiamo di quest'oasi,

potremo, nel nostro piccolo, influenzare

anche il tempo della nostra giornata che

viviamo nel mondo, realizzando appieno

quel che è scritto; " Io son venuto perchè

abbian vita e I'abbiano ad esuberaraa".

(Giov l0:10)

Silvta Blzzotte Gooato.

TESTIMONIANZA

Fin da plccola sono stata allevata con

un insegnamento cristiano cattolico, i miei

mi portavano in chiesa, ma quello che più

mi piaceva era andare al catechismo dove

mi parlavano di Gesù. Nel sentire quello

che Gesù faceva, i miracoli che compiva

ogni giorno rlcevevo una grande giola e mi

sentivo spronata ad avere sempre plù in

fede Lui per ogni mio problema Così sono

passati gli annl: sono diventata grande, mi

sono sposata, ero felice, mio marito mi

amavq e Dlo cl ha donato tre meravigllosi

figli. Ma con il passar degli annl ho comln-

ciato ad avere problemi e difficolta nella

vfta, ed ero sempre più tris§ pregavo ma

non troyavo sollievo, andavo alle funàoni

religiose, ma neanche questo'ml rlsolleva-

va: ero assetata della Parola di'Dio, ma

tutto ciò che ricevevo era la lettura di qual-

che vercetto del Vangelo durante le fun-

doni religiose.

Sì i tempi erano cambiati; il vuoto che

avevo nel cuore non veniva più riemptto

da nulla e andavo avanti così, con una

grande apatla. I medici mi dicevano che si

trattava di depressione e così prendevo i

farmaci prescrittimi. Un giomo una per-

sona ml parlò di un guaritore, un uomo che

aveva un dono parflcolare, mi disse: rvieni

e vedrai che troverai solliwo, anch'io ero

come te non avevo mai voglia dl niente,

ero sempre tristef. Così allora ci sono

andata (naturalmente non conoscevo Dio

e nemmeno la Sua Parola). (Ebuterono-

mto 18:10/12)

All'inizlo era una meraviglia mi ero ri-

presa cominciavo veramente a rivivere,

felice, piena di forza, desiderosa di fare

tante cose. Purtroppo questo non durò

che breve tempo, per ricadere poi in una

2 (segue a pag,5)



.(segue da pag.2)

situazione peggio di prima, quella breve

fiellcità che avevo provato, se così si può

chiamare mi costò cara e cominciai a stare

tanto male che non so descrivervi.

Ho dovuto essere ricoverata in ospe-

dale (naturalmente in Neurologia) non mi

sono tolta la vita perchè ero cosciente che

se lo avessi fatto non sarei andata con Dio,

ma bensì all'inierno. Da allora cominciai

una terapia con psicofarmaci (graie a Dio

anche per i medici e le medicine) ma era

molto dura per me, e nella mia vita privata

continuavo sempre a a pregare come ml

era stato insegnato. Avevo molto rispetto

per Dio ma un giorno ho rivolto questa

preghiera a Gesù e ho detto: 'Signore

Gesù fatti trovare nella mia vita come hai

fatto con Paolo sulla via di Damasco. Abbi

pietà di me.' Non passò molto tempo che

fui invltata da una donna ad assistere ad

un incontro di preghiera che sl teneva in

casa sua ogni venerdì sera. Ho accettato,

tanto non ave\ro niente da perdere sem-

mai trovare veramente qualcosa: infati il

loro modo di pregare così intimo con Dio

e le lodi che Gl'innalzavano mi colpirono

profondamente. Da quel momento ho

sentito la presenza del Signore come non

mai nella mia vlta. Ho aperto il mio cuore

a Lui, ho cominciato a leggere la Sua

Parola che è la Bibbia ed attraverso essa

ho imparato a conoscere veramente Dio

per quello che Egli è; ed è sopratutto vero

amore,

La mia vita è cambiata (veramente in

bene questa volta); ho cominciato a

vedere tutte le cose sotto un'altra luce, la

luce che proviene dal conoscere Dio.

Anche il rapporto con mio marito subì i

benefici del mio avvicinamento a Dio.

Posso assicurarui che Dio è fedele e non

mi ha mai abbandonata,. Qono trascorsi

nove anni da quella sera meravigliosa, Ie

difficoltà e i problemi non sono mancati

ma, 'L'Eterno è la mia lue a la mla sal-

w:za, di chi temaò? l'E/fg,nìp è il baluarfu

della mia vib, di cht avrò paun? (Salmo

27:112)

Grazie Gesù per la nuova vita che mi

hai donato.

tr'rvrln Tcrcslne.

Raduno Fraterno

Arrch€ quest anno la giomata del 25

aprile è stata un'occasione di incontro per tutti

i fratelli della zona Nord-EsÉ d'ltalia. Che il

Si- gnore sta benedicendo le nostre comunità

è stato confermato dal fatto che quest'anno si

è dovuto cercare un ambiente più ggande per

poter tenere quest'incontro. [.o scopo di que-

sto raduno è stato quello di poter rincontrare

fratelli conosciuti al campeggio "Poggialeu e

potersi dare appuntamento a quest'estate.

Segro dell'amore e della fedeltà di Dio è stato

il sentire che i lavori al Poggiale hanno preso

un buono sviluppo. A rallegrare l'ahcfera
di questa giornata ha contribuito la partecipa-

zione del caro fratello Francesco Rauti, ex

pastore della comunità di Crotone, in quanto

da qualche mese è andato in pensione, e vice-

presidente delle Assemblee di Dio in ltalia.

Sappiamo però che il servizio al Signore non

prevede pensionamenti, ed il fratello France-

sco Rauti è stato con noi per ministrarci la

Parola del Sigrore.

E' stato motivo di editicazione e di rifleg-

sione in guanto il suo messaggio ha irrritato

tutti i partecipanti a non vivere ai margini della

chieea, ma ad essere parte attiva di essa, non

lasciandosi attirare dalle cose di questo

mondo, poichè esso non ha nulla di buono da

offrirci. A Dio sia la gloria!



Visite ricevute

Ringraziamo il Signore per la visita ricerru-

ta nelle nostr€ comunità domenica 26 aprile

dal pasùore Francesco Rauti. Siamo stati felici

di avere awto in lnez;zo a noi queto caro

fratello nel Signote e di aver poilùo ascdtare

almeno una parte della sua preziosa conver-

sione, una testimonianza che risale ai primi

decenni del riweglio awenuto nella nostra

nazione. Il fr. F. Rauti poi, guidato dallo Spiri-

to Santo, ci ha ministrato la Parola di Dio, ed

il Sigrore ha operato nei cuori di quanti hanno

ricrvuto e ritenuto i Suoi insegrramentl

Siamo grat"i al Sigrore per la visita rice,nrta

nella nostra comunità di Vicenza martedì 12

maggio dal pastore Pasquale Yoz.z,a, accom-

pagnaùo dalla sr:a famiglia. Il fr. Pasquale

Yozz,a è pastore in una della chiese di Miami

Beach in Florida e ci ha portato il messaggio

della Parola di Dio, mentre la moglie e le figlie

hanno can[ato degli ioni alla gloria del Si-

gnore. Al termine del culto ancora una volba

abbiamo potuto dire che il Signore ha visitato

il Suo popolo

Matrimonio

Sabato ?3 maggjo, nella nostra chiesa di

Mcenza si sono uniti in matrimonio Fabri-
zio Rigon e Morena Cattelan" Siamo grati
al Sigrrore per questa nuwa coppia di $o,
vani i quali hanno deciso di camminare

assieme uniti dall'amore di Dio. 1: ceri-
monia è stata motivo di testimoniauta e

benedizione per parenii ed amici degli
sposi. [a nostra pregbiera a[ Padre è che

possano a\rert una vita ricca delle benedi-

zioni celestri, portando un abbondante

frutto alla gloria di Dio.

"Uru corda a fie capì nonsi rorpe così

prcsb". (Ece 4:12)

Richieste di preghiera

1) Fr. Steve e lvlarcia Dmcarl missionari
in Angola.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunità: Nuccia Specchi, Daniel Daruo
Apau, Emma Tellatin, Franca e Sergio
Gambirasi, Carlo De Martinq Marisa Ni-
coletti, Silvia Celladin, Mchael e Daniel
Aggrey, Liliana Facchinelli, Roberto
Mangiarotti, Cristina Guerra, Luciano
Mortai, Nami Gambirasi.

3) Penone in carcere che il nmtro pastor€
sta visitando.

4) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

5) Sviluppo spirituale e numerico delle
nostre chiese. i

6) Familiari inconvertiti dei nootri fratelli.

7) Unità delle nostle famiglie.

8) &angelizzazioni io piazza con ban-
chetti di esposizione.

9) Prcsimi tumi del campeggio Poggiale.

10) La moglie del fr. Mortelliti Antonirrc,
pastore di Isola C^apo Rizzuto.

Battesim i

Si comunica che domenlca 28
giugno a Padova avremo un

culto con battesimi.



SLOVENIA

Nei giomi 13 e 14 aprile, il fr. Enzo Speccbi,
pastore delle comunità di Padova e Viceoza, in
qualità di Segretario del Comitatn di 7nm
dell'Italia Nord-Esg su incarico del Consiglio
Generale delle Chiese, si è recato nella repubbli-
ca di Slovenia (ex-Ju goslavia), accompagnaùo da
due suoi collaboratori con il compito di pren-
dere panronalmente visione della sinnzione in
cui vivono i fratelli delle chiese consorclle di
Slovenia e di avere notizie anche dei fratellidelle
altre Repubbliche, alcune delle quali, come tutti
sappiamo, arrconl qggi straiate e dilaniate da

una spaventosa guerra fratricida.

I-a prima tappa è stata in località Ankaran, ad
alcuni chilometri dalla fiontjera, prcsso l'abitr-
zione del fr. Izet Veladzic, past,ore della chiesa
pentecostale di Koper.Il fr. IzetVeladzic è stato
guida e interprete per tutto il viaggio, dando
un'ampia panoramica della situazione sociale,
pratica e spirituale in cui i credenti di questa
nazione sono venuti a trovarsi, condividendo
così non poche problematiche ed ostacoli che
l'opera del Signore sta incontrando, ma anche
visioni, obiettivi e progetti che il Signore sta
mettendo in cuore al Suo popolo.

Al termine del viaggio, che ha attraversato
longitrrdinalmente tuttia la Slonenia, i fratelli
hanno raggiunto la cittadina di Murska Sobota,
che si trova nellazona Nord-Est della Repubbli-
c4 a pocbi chilometri dall'Ungheria. In questa
ciradina si incontrzvano i fr. Fraru e Carol
Oucek, anziani pastori dell'opera pentecostale
nella ex-Jugoslavia, entram bi d uramente prwa ti
sia interiormente che fisicamente dai lunghianni
di oppresione dell'ex-regime. Q.resti fratelli
hanno subito aperte ostilità, talvolta violentg
con gravi danni all'opera di Dio. Inoltre in questi
ultimi tempi, taluni stranieri, diffondono la (non
sana) dottrina dell"'Evangelo del successo" e i
principi dell'ecumenismo.

Particolarmente edificante è stata la discus-
sione tenutasi con il fr. Carol Ouceh che riveste
da anni, seppur tra svariate diffìcoltà e limitazio-
ni, la carica di presidente delle chiese Pentecos-
tali di tutta la ex-Jugoslavia. Il fr. Carol Oucek
condividerra con i fratelli italiani l'insegnamento
e la dottrina solidamente biblica che veniva
predicata, da lui e da altri fratelli nelle chiese
pentecostali; ed è stato meraviglioso vederr
come Dio, pur in diverse situazioni politicbe,
socialie culturali, opera con un medesimo Spiri-
to nei credenti e nelle chiese che si dispongono
a credere e vivere'Tutto l'Eùan§rloo.

In questa diseussione il fr, Carol Oucek, su
richiesta del fr. Enzo Specchi, coÉdividem pure
le necessità finanziarie e materiali che i fratelli
avevano, noncbè il forte bisopo di letteratura
cristiana sana. Nella serata si è tenuto un q:lto di
adorazione nella chiesa di Muska Sobota dicui
è pastore il fr. Carol Ouceh seppur coadiwato
da alcuni fratelli più giovani date le sue gravi
condizioni di salute. I fratelli hanno potuto gu-
stare con vera comunione la presenza del Sig-
nore ed il messaggio della Parola di Dio è stato
condMso dal fr. Enzo Specchi. I fratelli sono
stati amorwolmente ospitati nella nottata presso
la casa dei suoceri del fr. Izet Veladziq anch'essi
credenti di antica data.

Nella mattinata seguente è stato intrapreso il
viaggio di ritorno, facendo una breve sosta nella
vicina località di Vescika, dove il fr. Izet Velad-
zic ha fatto visitare il locale di culto della prima
chiesa pentecostale in Jugoslavia, fondata circa
60 anni fa da una coppia originaria di queste
zone. emigrata in Canada dovdavera ricerruto la
testimonianza pentecostale ed averra creduto
all'Evangelo del Cristo risorto, sentendosi quin-
di chiamata dal Signore a tornare nella loro patria
per condividere I'Evangelo. Sia ringraziato il
Signore p€r come ha guidato e protetto i fratelli
in questo viaggio e per corDe dà a tutti noi I'op-
portunità di servirl-o, venendo incontro prati-
camente ai bisogni dei nostri fratelli della
ex-Jugoslavia e pregando per l'avanzamento
dell'opera di Dio in queste t€rre a noi così vicine.

Maure Stcvanato

TRIESTE

Desideriamo ringraziare il Signore per

questi primi mesi di attività nella città di

Trieste. Fin dall'inizio, mentre le riunioni

si tenevano in casa di una sorella, siamo

§tati visitati da diverse persone nuove e da

credenti residenti in questa città. Il Sig-

nore ci ha provveduto anche un locale e

Lo vogliamo ringraziare per come in ma-

niera visibile sta portando avanLi la Sua

opera e la chiesa cresce spiri tualmente ed

anche numericamente.

A Dio vogliamo dare tutta la gloria.



Siamo a vostra disposizione per cons§lispirituali, preghiere per gliammalatie visib.
Pastore: Enzo Specchi- Tel. Uffic'ro O444l41zlo52 (fax 044É.14144A71 - Abitazione 04919070201

CHIESA DI PADOVA
35GIO CASELLE DI SELVAZZANO. PADOVA
Via Ugo Foscolo 43 - Te1.O49ts976186
dallaStaziore deitreni prendere ll h.rs n. 7 o 10

cHtEsA Dt vtcE t{zA
36050 VI LI.AGGIO MONTEG RAPPA.VICENZA
Via Dante 56 - Tel. 0444812773
ddh Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CH!ESA DI VEIIEZ!A
3OO3O FAVARO VENETO - Via M. Cervino 16 -
(VENEZIA) - Tel, 041/630574 - 04§18970173
da piazzqb Roma bus n. 4 -

CHIESA DI BELLU}IO
32100 BELLUNO - Via Vitorio Veneto n. 2OB -

Tel O47BA79
dalla Stazlne deiTreniprendere I'autobus n. 5

CHIESA DI TBEVISO
31BO DOSSON DI CASIER - TBEVISO
ViaTenaglio n, 35

CHIESA DI BOVIGO
45100 BOVIGO - Via Giacomo Puccini36iEl

Padova Venerdì
Campodarsegol/illaf ranca(PD) Venerdì
Vigonovollegnaro (PD) Venerdì
Schiol/aldagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdi
MaretbaEassano (Vl)

Mercoledì
Venerdì

Castelfranco Veneto fIV) Vererdi
Porbgruaro (VQ Venerdì

RIUNIONI

Domenica ore 9,15 Scuola ElornenlcaleM l0,lS CultodAdoraziore
[tlercobdì ' 2O,m Strdlo BiHico
Sabdo ' 20,@ Biunkrnedei Gkrvani

ItIarEdì
Venerd
Sabdo

17.0 Scuola Dornenlcale
18.@ CultodAdoraziore
20.30 Sùrdio Blblico
20.30 Biunione di Peghbra
0.@ RiunlonedeiGbani

omenica oÉ 17.00 Scuda Dornenlcabt ' ' lS.0OCuttodAdorazione
Marbdi ' 2O.3O SMio BiHlco
Venerd ' 20.30 RiunlonediPeghiera

Dornenica ore 9.30 Scuola domenlcabI ' ' l0.S0CuttldiAdorazione
Mercoledi ' 20.30 Sùrdio Biblìco.
Sabato ' 17.00 Blunbne dei Gltryani

Domenica q1-À 17.m Scuohdomenicab! . lS.m Cuftc d Adorazlone
Nlarted ' 20.30 Studio Biblbo
Venerdì ' 20.30 Riunlone cli preghlera

Domenica ore 18.@ GulbdiAdoraziore

RIUNK»T{I DI PREGHIERA A CURA DELLE GOiIUIIITA'

ore 20.30 aturno presso famigille diffili.
ore 20.30 a turno preaso famiglie dibdeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie dl fiedeli.
ore 20.30 Sahd Biunione- V. Gisffiro n,27
ore 20.3O fam. Rigon Giovanni- V. Graneza 23
ore 20.3O f,am. Maso Roberto - Via Cerini 17

Sala di riunione - Via Col. Scremin n. I -
Tel, WA17fi18

ore 2O.30 Studio BiHico
ore 20,@ Biunlone dlPreghbra
ore 20.30 a turno prcsso famiglie di bdeli
ore 20.00 a turno presso famiglie di iedeli

Pcr inlormadoni ocrfucro o tcleilonarp a: EIIZO SPE@HI - CagCla Podab 16 - sd).l0 GRlSlGilAllO
Dl ZOC@ (Vl) - Tel. 04441414052 - Far O44414144a7.
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